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PROVINCIA DI SONDRIO

SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, ENERGIA E CAVE

 Servizio acqua ed energia

DETERMINAZIONE N. [N_DETERMINA] del [DATA_REG_DETERMINA]

OGGETTO:
T.U. 11.12.1933 N. 1775 E R.R. 24.03.2006 N. 2. DERIVAZIONE D'ACQUA DAL CANALE DI SCARICO DELLA CENTRALE IDROELETTRICA DELLA SOCIETA’ C.E.M.A. S.R.L., AD USO INDUSTRIALE PER INNEVAMENTO ARTIFICIALE - APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO.

IL DIRIGENTE

VISTI:

· Il R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775 - “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici” e s. m. e i.;

· il R.r. 24 marzo 2006 n. 2 – “Disciplina dell’uso delle acque superficiali e sotterranee, dell'utilizzo delle acque a uso domestico, del risparmio idrico e del riutilizzo dell’acqua in attuazione dell'articolo 52, comma 1, lettera c) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26”;

· il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 - “Norme in materia ambientale” e s. m. e i.;

VISTI:

· il D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267 - “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali” - ed in particolare l’art. 107 – “Funzioni e responsabilità della dirigenza”;

· il Decreto del Presidente della Provincia n. 69 del 27 dicembre 2010, che affida al dott. Italo Rizzi la dirigenza del Settore “Pianificazione Territoriale, Energia e Cave”;

PREMESSO CHE:

· con determinazione n. 249 del 12.02.2010 la Provincia di Sondrio ha concesso alla società Santa Caterina Impianti S.p.A. (di seguito S.C.I. S.p.A.) con sede a Valfurva (SO) in via Magliaga n. 1 (C.F e P. IVA 00077120145), di derivare acqua dai torrenti Gavia, Dell’Alpe e Frodolfo, in territorio del Comune di Valfurva (SO), nella misura di complessivi l/s 58 massimi istantanei e l/s 22 medi, nel periodo compreso tra il 1° novembre e il 28 febbraio di ogni anno, ad uso industriale per l’innevamento artificiale dell’esistente comprensorio sciistico di Santa Caterina Valfurva;

· la suddetta concessione prevede altresì la possibilità di derivare, in alternativa al prelievo dal torrente Frodolfo, anche dal canale di restituzione della derivazione ad uso idroelettrico assentita alla società C.E.M.A. s.r.l. con decreto della Regione Lombardia n. 6675 del 12.03.1991;

· in data 13.12.2011 la società S.C.I. S.p.A. ha presentato istanza, ai sensi dell’art. 21 del R.r. 2/06, per l’ottenimento dell’autorizzazione all’esecuzione delle opere relative all’attuazione della captazione alternativa prevista dal canale di scarico della centrale idroelettrica della società C.E.M.A. s.r.l. Tale istanza risulta corredata da elaborati progettuali datati dicembre 2011 a firma dell’Ing. Piergiacomo Giuppani;

VISTA:

· la comunicazione datata 10.12.2011 con la quale società C.E.M.A. s.r.l. autorizza la società S.C.I. S.p.A. a prelevare acqua dal proprio canale di scarico, al fine di alimentare la vasca di accumulo a servizio dell’impianto di innevamento;

recepite le premesse e fatti salvi i diritti di terzi.

DETERMINA

1. di approvare, ai sensi dell’art. 21 del R.r. 24.03.2006 n. 2, il progetto esecutivo delle opere di captazione dal canale di scarico della centrale idroelettrica della società C.E.M.A. s.r.l.;

2. le opere dovranno essere realizzate in conformità agli elaborati progettuali datati dicembre 2011 a firma dell’Ing. Piergiacomo Giuppani;

3. la presente autorizzazione non sostituisce altre autorizzazioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati, necessari alla realizzazione delle opere;

4. al termine dei lavori, il concessionario dovrà attenersi alle previsioni del citato art. 21 del R.r. 24 marzo 2006, n. 2, nonché assicurare la scrupolosa osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione;

5. il concessionario dovrà provvedere alla conclusione dei lavori entro anni 2 dalla data del presente provvedimento;

6. la presente autorizzazione si riferisce esclusivamente alla posa della tubazione nel tratto compreso tra il canale di scarico della centrale idroelettrica della società C.E.M.A. s.r.l. e la vasca di accumulo e decantazione esistente. Nonostante le diverse indicazioni progettuali il presente provvedimento non si riferisce invece in alcun modo alle altre opere (nuovo tratto di condotta forzata e nuova sala macchine, indicate nella tavola 2a), afferenti la concessione ad uso idroelettrico della società C.E.M.A. s.r.l. e oggetto di un separato procedimento autorizzativo attualmente in corso;

7. di provvedere all’esecuzione del presente provvedimento mediante notifica alla società S.C.I. S.p.A. e trasmissione alla società C.E.M.A. s.r.l.;

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’Albo provinciale ed all’Albo pretorio del Comune di Valfurva (SO) per 15 gg. consecutivi;

9. di dare atto che avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso avanti il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche (TSAP), entro 60 giorni dalla sua pubblicazione all’Albo provinciale. E'  fatta  salva  la possibilità di adire il Tribunale regionale delle Acque pubbliche (TRAP) in caso di lesione di diritti soggettivi, ai sensi degli artt. 18, 138 e segg. del R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775 e s.m.

Il Dirigente

RIZZI ITALO

F.to digitalmente
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